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ia pi 
sscompagnati dallo fascia sosto eni si 
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TORINO, 3 NOVEMBRE Rig trattîss coi guanti lo statuto. Si è di- 


i menticato scan una :c0sa ed è: che ci vor- 
eat 1 ‘rebbe anc 
“ALIA AL BIVIO: © | tito feudale. 

Alcune corrispondenze. di Parigi; le quali | Lo sconsiderato zelo di alcuni apologisti del 
preten:lono: giudicar de’ fatti nostri,  inspi- ministero trascorse tanto în questa faccenda 
randosi a” giornali che difendono il tnini- ° da, comprometter chi siede, troppo, alto ed 
nistero, ci; vengono. ammonendo che, ìsevil in una sfera inaccessibile alle..lotte de’par= 
gabinetto Rattazzî avesse a' cadere, l'Ttalia titi, per poter mai venir menzionato allor- 
sarebbe costretta a scegliere tra .il. paîtito | chè trattisi di disegni che si scostano dalla 
militare od il partito d’azione. ‘|. fede, dall’onestà e dalla serena e calma e- 


‘un. re. Guglielmo; ed un par- 


SI PUBBLICA TUTTI I GIORNI 


Convengasi che la sarebbe una dolorosa 
alternativa, nd pra | ; | 

Ma l’Italia, trovasi. in sì, tristi condizioni? 

Un partito militare! Che cosa è un par- 
lito ‘militare ?° i i 

Un, partito, militare. è: quello. che, diffi- 
dando; di: poter: salvar il paese colla libertà, 
non ‘conosco ‘altro rimedio fuorchè la forza; 
è il partito del 18 brumaio e del. 2 di 
combre, è il partito che'si' raccoglie intorno 
al capo, il quale-sfruttando-gli errori dei 
liberali e la prostrazione del paeso richiama 
la società ad un governo. che: sacrifica lo 
guarentigie della libertà a ciò ch'egli erede 
la saluto della patria... 

V'ha in Italia un partito, militaro?.. 
+ «Innanzi tutto è debito di riconoscere che 
non si è. parlato, di. partito militare, senon- 
chè dopo i recenti avvenimenti di Sicilia 
o di Calabria. Quando il ministero, lasciato 
che il dissidio con Garibaldi trascorresse a 
lotta aperta, sî è veduto. costretto ad ab- 
bandonatsi interamentò nelle, mani, de’ ge- 
nerali Cialdini e Lamarmora, i fogli mini» 
steriali inventarono um’ partito; militare. 
Quando il ministero non. osava, risolversi 
intorno .al, processa, od. all’ammistia, di‘ Ga- | 
ribaldi, i fogli ministeriali annunziarono 
che ra stato interrogato il generale, Cial- 
dini, qualo interprete de’ sentimenti dell'e- 
sercito, e che aveva opinato pel processo. 

Per tal guisa si creò un partito imma- 
ginario,..e da Parigi; si. gridava contro il 
partito. militare: che avversava - l’ammistia, 
come, ora lo sì preconizza in, castigo . del- 
l'opposizione al gabinetto Rattazzi,» ’ 

Spettava proprio a questo ministero di com- 
metter ancora tanto errore, e,lasciar diffon- 
dore tanta ingiuria:a: uomini.che. l’Italia è av- 
vozza ad' ammirare per la loro prodezza © 
tcaltà, , 1 SH RS ) $ 
«1 capi del partito militare. sarebbero 
nientemeno, che i generali Lamarmora e 
Cialdini! 
‘ B che hanno fatto questi due illustri. sol- 
dati ‘perchà s1 possano, additare quali  av- 
versari: della libertà? Non hanno eglino dato 
prove sufficienti di rispetto alle leggi, di 
ossequio allo statuto, di, amore alle, libere 
istituzioni, chè: sia lecito il riguardarli come 
rappresentanti di un sistema contrario alla 
libertà? Chi maî osorebbe, respingerli dal 
partito liberale?.. Non appartengono. eglino 
al gran partito costituzionale , al, nostro 


partito? ù 
‘© Era difficile il supporre che; pel bisogno 
della propria difesa, sì potesse. cercare di 
annudziar all'Italia, come, un, pericolo, l’e- 
sistenza d’un partito militare e di indicare 
a capi dei generali come Lamarmora 
Cialdini, provocando, contra, di loro il so: 
spetto. ed; esponendosi al rischio di ‘renderli; 
se fosse possibile, impopolari. 
“ L'esercito. intero, .deye essere, scontento 
che con ‘arte indegna»si. voglia adoperarlo . 
‘ a spauracchio, do' pusilli, dipingendolo come 
facile ‘stromento, di. g 
| Perchè. lo stratagemma potesse  riuscir 
meglio; non si trascurò neppure’ di avver- 


9 


tir i deputati che se non facessero senno, 
potrebbe trovarsi un Bismark italiano, che 
d; sui 


stimazione delle necessità dello stato. 


| neanpe ministeriale è uno scandalo, non è 
un pericolo. La minaccia di un ministero 
militare o di un partito militare non ci spa- 
venta. L’esercito, per grande nostra fortuna, 
non è un partito politico ed i militari che 
fanno parte del Parlamento o che possono 
entrar în ùn gabinetto sono cittadini, la 
cui forza risiede esclusivamente nella devo- 


formazione d’un: ministero militare, essendo 
co’ nostri'tempi incompatibile, però conviene 


di governo. poco -liberale. . 


| Però se questo: contegno di parte, della 


zioné alle leggi. Noi temiamo, ben poco la 


riconoscere che militare non significa arbi 
trio, essendo anzi nel militare un senti- 
mento della giustizia, ed un rispetto, dei 
diritti: di: tutti, .che-rare volte s' incontrano 
in altri, ed è cagione che nel. ministero; 
della guerra non ‘si lamentino quelle no- 
mine 6 promozioni per favore, e raecoman- 
dazione, che succedono così frequentemente 
in altri dicasteri. 

Ma so non sussiste il partito militare, 
sarebbevi almeno il partito d’azione, abba- 
stanza forte, per. contrastare .il potere. al 
partito: costituzionale? 

Il partito d'azione non è stato al certo 
abbattuto colla soppressione della Società 
Emancipatrice e de’ Comitati di provvedi- 

ento. Esso, non è stato neppure rovesciato 
ad Aspromonte; ma è. così debole che fa vera- 
mente meraviglia, come lo si voglia rappre- 
sentare florido e ‘robusto tanto da esser in 
grado di afferrar le redini del potere. Se non ci 
è riuscito, quando Garibaldi era. nello splen- 
dore; delle. sue vittorie, come. potrebbe. ora 
che si può dire non abbia più capo? Ciò 
è ammesso dal partito stesso, avvengachè 
inutile gli sia il voler dissimulare quello 
che è, noto a quanti hanno occhi per, ve- 
dere ed: orecchie per sentire. 

Il partito d'azione è andato‘al potere col- 
l'onorevole Depretis, soltanto perchè  piac- 
que al comm. Rattazzi di assumerlo a col- 
lega; ma lo stesso commendatore Depretis 
non ha potuto. conservar il portafoglio, se- 
nonchè participando a tutti gli atti contro 
Garibaldi, del quale era amico e rappre 
sentante nel gabinetto. 

Da questo fatto si può argomentare se il 
partito, d'azione abbia. mai. alcuna probabi- 
lità di isedere-al timone dello. stato. Biso- 
gnerebbe supporre un concorso di circo- 
stanze e di eventi così strani, che la storia 
non ce ne porge esempio, pel passato, @ che 
l'Italia. non, pare, abbia . a. paventare. per 
l'avvenire. E sopratutto farebbe d’uopo cre- 
dere: che il partito costituzionale fosse tanto 
incapace e si mal guidato da dividersi in 
frazioni piccolo od impotenti, o da accettar 
alleanze. non; durevoli. e nom convenienti, 
come. ha. fatto il gabinetto Rattazzi, agovo- 
lando a’ suoi: avversari del: partito d'azione 
una vittoria ch'eglino stessi debbono cre» 
‘dere impossibile în condizioni normali del 
paese, 


chî, somiglianti a’ fantocci che si piatano 


ne’ campi per tener lontani i passeri dalla 
canapa. Nè partito militare, nè partito d’a- 
zione! Qualunque sia il contegao del Mi. tempo, 


Lasciamo dunque da banda» gli spaurae: 


Dossoniche. 


nistero © della Camera, qualunque la sen-, presenti. tergiversazioni: della: politica impo» 
tenza: che la rappresentanza nazionale prof: | 
| 


ferirà sugli atti del gabinetto, l’Italia non ha 
da temer il partito militare, perchè non 
sussiste, nè il partito d'azione perchè troppo 
debole. 

L'Italia ‘sa che' la crise politica onde* è 
travagliata. non sî può sciogliere che costi- 
tuzionalmente @ che la libertà è îl vineglo 
d’unione fra tutte le province e la guarea- 
tigia più preziosa per tutti, così per Re co- 
me per la nazione, i ind 

Adoperandoci a ricostituire quel forte 
partito della maggioranza parlamentare, il 
quale sì segnalati servigi ha resiî al paese, 
noi non facciamo che lavorare alla forma- 
zione d’un governo. forte, rendendo. possi- 
bile, la composizione d’un gabinetto solido; 
il quale, appoggiato a principii e non a 
spedienti, ispiri fiducia nell’interno ed abbia 
credito all’estero. 


rizneno co vrene accetti rn a 


LE PRESENTI INCERTEZZE 

Il nostro governo pare abbia imparato. qual- 
che cosa da quello di Francia, e se non altro 
l’arte di non mostrare quello che ha inten- 
zione di fare. Forse, dirà taluno, che ciò di- 
pende dal non saperlo bene ‘ei medesimo ;, e 
nello stesso modo con cui, riguardo alla fa- 
mosa amnistia sui fatti d’Aspromonte, sì dis- 
sero e si disdissero le cose più diverse e con- 
traddittorie; può darsi che adesso si ripeta la 
stessa cosa per quanto spetta le intenzioni del 
gabinetto nelle prossime discussioni e la tat- 
tica con cui pensa regolarsi. 

La Monarchia Nazionale di ieri mostrava un 
santo aborrimento per le coalizioni dei partiti. 

Era poco conveniente il trattar siffatto ar» 
gomento da un foglio ministeriale; ma se non 
altro si poteva.credere che, alla vigilia di 
presentarsi al Parlamento, si credesse oppor- 
tuno fare uma confessione generale dei' propri 
peccati ed abiurando quelle transazioni, col 
favor delle quali, gli uomini più distanti per 
opinioni politiche si erano potuti stringere in 
un sol fascio in sostegno del gabinetto, pre- 
parare una trasformazione coll’intento di ren- 
derla omogenea. Ma ventiquattro, ore. basta- 
rono per mutare completamente registro. La 
Monarchia Nazionale d'oggi mostra di sperare 
che il ministero troverà lo stesso appoggio 
che lo sostenne sino al prorogarsi, della ses- 
sione. 

Come mai in questo caso si può parlare di 
una base o più larga o. più omogenea che il 
ministero cerca nel Parlamento ? 

Non sì deve certamente sperare che quella 
parte della Camera, la quale sostenne il mi- 
nistéro sino alla vigilia di Aspromonte,, rac- 
colga nuovi aderenti dopo i trionfi della poli- 
tica ministeriale. È sperabile almeno che 
diventi più omogenea? Su questo non siamo 
i più competenti a rispondere. Potrebbe darsi 
che le opinioni politiche degli onorevoli Ca- 
vour Gustavo, Alfieri e Boggio si facessero 
! unissone a quelle degli onorevoli Mellana, 
Bixio è Macchi, ma, insomma i ministeriali 
i non andranno in collera se noi vogliamo 

aspettare ancora alcun poco prima di crederlo. 
Tutte queste incertezze però che s’incon- 
trano e che sono studiate forse per introdurre 
una qualche esitanza nei rappresentanti della 
' nazione speriamo saranno dissipate nella pros- 
| sima discussione. Abbiamo sempre domandato 
| che il paese possa veder chiaro ; abbiano 
| sempre invocato delle votazioni decise sia in 
un senso che nell’altro perchè abbiamo cre- 
i duto di farci "interpreti con ciò di un bisogno 
| universalmente sentito e speriamo che nessuna 
? arte di partito otattica parlamentare varrà per 
vincere questo universale desiderio di sapere 
| qualé sia la politica. del ministero, quale il 
| colore del partito che lo sostiene, e quali i 
' fini per cui lo si sostiene. 


rit 


LA POLITICA. PAPALE , 


L’egregio, pubblicista. avv; Gennarelli ha 
pubblicato ‘or ora: in‘ Firenze; col titolo: La 
| politica della Santa Sede e gli atti dei Bo- 
naparte, un libro già preparato da qualche 
ma che giunge opportunissimo nelle 


Gli annunzi si ricevono: all’ 
. dell'Ospedale. n. 5, al prezzo 
Un foglio arretrazo cont. 10. 


un capitolato di accordi fra Roma e' l’Ita- 


‘| benevole della Corte romana sono.anche 


ASSOCIAZIONI SI RIGEVONO; .. 

A ezine VERE 

, all'Agence Lite tue p/7: buia: n. G.== A Londia; 
King streetStJames; Deltiy, Davies st Gr in 


D. Monde, 
i cent, 9% la linea. + pi 


riale. In questa pubblicazione, tacendo? di 


lia per Ja reciproca’ indipendenza della 
chiesa e! dello: stato, di cui; non ‘abbiamo ad 
occuparci, contengonsi, preceduti da' una'elo- 
quente introduzione, molti; documenti riguar= 
danti la lotta fra: le‘idee' della nuova civiltà 
e quelle. della vecchia, rappresentata dalla 
curia romana, cominciando daî tempi del 
primo. Napoleone ‘sino ‘ai giorni nostri. Al- 
cuni. di questi: documenti sono noti a tutti; 
altri meno» facili ai rinvenirsi ‘e qui ordina- 
tamente raccolti, altri infine al tutto scono- 
sciuti, comecchè sieno' tralti' dagli archivii: 
segreti del palazzo Pitti. L’avv. Gennarelli 
avendo potuto prendere cognizione di: quei 
documenti interessantissimi che conserva- 
vansi fra ‘le carts' della dinastia: lorenese, 
prepara ,. oltre» questa che: ora annunziamo; 
altre pubblicazioni storico-politiche, le quali. 
si fonderanno principalmente su tali impora 
tanti documenti: inediti. 

L’assunto dell’avv.  Gennarelli. è quello di 
dimostrare: da un. lato come: la politica di 
prudenza della. imperiale dinastia: franceso 
fu.,, ad onta. di alcune. oscillazioni volute 
dalle. condizioni. inicui:trovayasi: Napoleone, 
sempre rivolta; per ciò: che riguarda a Ro- 
ma; a spodestarla. affatto: del. doîninio tem- 
porale, e. dall’altro lato. a porre: in sempre 
maggior luce la: ostinazione della corte ro- 
mana nelle cupidigie temporali. anche con 
grave danno dello spirituale. Ambedue: que- 
ste cose già chiaramente: diceva; la) storia, 
ma: non: era: inutile. ripeterle e. di nuove 
prove afforzarle. in. questi. tempi in cui si 
pensa che il ‘terzo Napoleone possa aver 
dimenticate le tradizioni. del: suo grande an- 
tenato, e d'altra parte da taluni. troppo in- 
nocenti si spera: che la curia romana: possa 
rinsavire una volta. : 

1 documenti inediti;. pubblicati. dal Gen- 
narelli, provano: sempre: più. quali-siano i 
concetti «e le. speranze della: corte di Roma; 
e noi vogliamo: qui riferirne alcuni brani, 
i quali serviranno a dar un'idea della im- 
portanza storica: di: tale pubblicazione. Nel 
carteggio fra il duca di Casigliano, mini- 
stro degli: esteriin Toscanardopo la restau- 
razione, @ l'ambasciatore presso: la Santa 
Sede, Scipione Bargagli; notasi; da quest’ul- 
fimo che: @ il papa: 6 l'Antonellic erano; an- 
che: prima! della presa di Roma:, irremovi- 
bili dal proposito: di: tutto perdere prima 
che scendere..ai patti. E quando, ormai: en- 
trati i francesi: in: Roma, Leopoldo di Lo- 
rena scriveva! premurosamente: al S.. Padre 
per congratularsi: con:lui: di questo: avveni- 
mento. « che potrà: cancellare: le memorie 
dei: tristi. giorni. passati »,} Pio. IX. rispon- 
deva di proprio pugno‘al granduca: che « se 
« l'ingresso delle truppe francesi ha fatto 
« respirare i buoni » tuttavia «per le dure 
« circostanze, dei tempi , questo respiro è 
« ancora compresso e manca di quella li- 
< bertà che; sola» è prodotta da un’ atmo- 
« sfera purgata; però siamo ben lungi dal 
e vedere operata questa purga.» 

E che cosa intendesse il mite pontefice 
con quelle espressioni di rammarico, lo. 
spiega meglio il Bargagli, scrivendo d'aver 
sentito il Santo. Padre stesso lagnarsi .« che 
« la.condotta dei francesi padroni di Roma 
« presentava milezza da non potersi: spie- 
« gare,con, tutta chiarezza.» E le intenzioni. 


meglio dimostrate ‘come’ è meglio spiegato 
eziandio quel papale. desiderio di una purga, 
laddove il Bargagli narra dei concerti. presi 
col pontefice ed il re di Napoli per chie- 
dere collettivamente ed insieme col grari- 


rr —— ——m@@ pui 


duca, alid ÎErancia ed all'Inghilterra, di tra- 
“sportaro nello loro colonie d'oltremare i 
molli compromessi po 


spondevdsi alla parola dél sfdento” deltà 


al pontefices chiledeva‘‘amnistia «gonorale. Bd 


all’altra richiesta napoleonica ptt e 


liberate,i Ja Chit! romand rispondeva don 


quelle. vaghe: speranza. di® concessioni» che'| 
rammentanò af esattamente il'luaigo” per" 
meitere' cbll'attender corto aieBonifaziovini i” 


E“il Bargagli, dopo aver notato general- 
mente cho;a.fGagta' tuitovera e. oscilanza 6 
perplessità; fermezza (in una'sola cosa.;!di 
non voler ..cioè : udir parola) nè:di ‘sostitue 


zione, nò;di.garanzio,;>1 più: precisamente | 


riferisco come;i ministri francesi! Harcourt 
e-Rayneval presentarono: al:card: Antonelli 
una; nota .weolla. quale. protestavasi. che.:sa= 
« rebboro,s ricadutesssuls!governo.pontificiò 
«tutta: do.nconsaguenza»:che ideriverabbero 
cdallandi luî; ostinazione: a non voler con- 
« sentire, alla: formazione » di» un: governo; 
«nel senso dalla i:Francia}proposto.» La 
Francia fu. parecchie: volte itostretta ‘di ‘vés 
nire. a queste dichiarazioni, evsi1 conosce 
qual frutto. producessero;, é.igià dal luglio 
del 1860il non troppo! liberale ‘signor De 
Grammont; pensava, a quel; che'ne dice il 
sig De Martino ne’suoi dispacci al Carafa, 
che « abbastanza. ha la Francia slavorato 
« per. far. ascollare »i. suoi consigli... ‘ora 
c.inon.ci sarehbe più della sua dignità ‘ad 
« insistere! »-Comorsi vedé; queste dichia- 
razioni dell’ambasciatore francese precedono 
di duo panni @ più la nomina ‘del signor | 
Drouyn de Lhuys, ‘ché +vuolsi debba ‘essere 
l’ultimo! teritativo déll’imperatore’ Napoleone | 
par far calare ad‘accordi la Curia‘romana. 
Ora por presagire qualo sarà la risposta 
probabile: del ‘cardinale Antonelli a questo 
istanti premure 'cho) ‘dicesî, ‘si preparino | 
per un prossimo avvenire; non sarà inutile 
il ricordare colle parole del‘ Bargagli quale 
fa il mezzo di'bassà malizia‘ondo si servì | 
il primo ‘ministro di Pio IX per calmare | 
nel 1849 l’impazienza del' governo francese 
e de’ suòi rappresentanti D'Hardourt'e Ray< 
neval. Al seguito! di'pquestà! nota) ‘dice il | 
Bargagli; « ilvcaidinale ‘avrébbò prosontato 
c‘a Raynevaliauna minuta di replica; nella 
«quale vertrebbèro! ord'espresso dalla Gorte | 
< pontificia: (mira vcosì moderato io iconcic 
« lianti, quali certamente'/nò il rappresen: | 
« tanto. francèsò |; mò alcun isaltro:> potéva 
< presupporre. Però» la unotaidi: cuivsii tratta | 
«mon lia perancò cavute: corso... 1» |(E-mon 
l’ebhe mai;ie mai L'avrà; perchò; como notò 
il De:(Martino;sla Caria «uè unanime nel 
« sentimento dilresistere aiqualiunque: costo» 
ei rifiutarsi: ad-ogni/\concessione;iè come già 
seriveva «îl pridcipe Eugenio Napoleone E 
è più facile:fan deli papa sun'imartire» cha 
uni uomo ragionevole,» pv :ci onoigi 

- Abbiamo! ‘brevemente © «detto! pic pat 
di questa muova pubblicazione) del: Genna. 
relli, ma-chisla leggerà troverà certo le fra 
i documenti. .da reso! racvolti 0» nel: Capito» 
lato da esso: proposto; e! nella:introduzione) 


laiga! materia a considerazioni: politiche ‘ed { 


aiustoricho» meditazioni; »opportubissime nei 
momenti presenti;via-cui lar questione! oro: 
«mana seniliracdestinàta:.@ far apocagi più 
nelle opinioni «che hei rfattà, ©’ > fa 

: ri 


* Togliamo dal “iornang. Post la seguente .let- 


tera pervenuta dal ministero degli affari esteri | 


DE 


nanzî alle Camero, non mandarono: per arto 
governo di S. M. la ‘regina e nor ‘“maneherah 


d'esser. fato ogniqualvolta ciò gli. sembrerà... 


Necessario ed dini. cda 
- Io sony” signori, 


repubblica, che dopo, aver restituit lo sato |! *iuiile sefvitof@” 


nella France.del f:" 
ss Sisassicura che il governo-francese ha i 


Torino una nota diplomatica” ‘relativamente sg af 
«fari di Roma. RDERTE I 


Punto di*partenza:di negoziati coll’Ilalia, che Tasse: 
rebbero completamente da parte il dispaccio «circo 
laf'e “adl' sefertie Ditando. 

-1Hyponlesdi: Massignac è stata fincaticato) di vé03! 
municare .la, mota. del signor ;Drouyn Di e a 
gabinelto di Torino. 


* MODIFICAZIONI — aio 
n ALe REGOLAMENTO DOGANALE; J 
cdl, sed altimo.. — (Vedi ; il N.301).. 

(Una dele più gravi censure fotte al rego» 
lamento doganale del 1861 è. quella di aver 
sottoposto a speciali cautele le merci estere, 
che, caricite Sopra bastimenti di portata” in" 
feriore alle cinquante tomtiellate, ‘erano! di: 
rette demn puntd' all’altro delclitorale» déllo 
stato, e di \aver. proibito :che coi bastimenti; 
stessi si, potesse fare il commercio di transito, 
0 di riesportazione. 

Con ‘queste prescrizioni (si diceva) voi met- 
tete il maviglio mercantile nazionale iti peggior 
condizione del naviglio estero, ‘il quale non: 
potendo essere sottoposto a;. vincolo di :sortà 
partendo, dalle. coste della Francia e della Spar 
gna non solo vi farà tutto il commercio di 
transito fra la Svizzera, la’ Germania ‘ed il 


Levante, ma anche-quello di cabotaggio per 
le stesse merei: svizzere e tedesche dirette ai 
porti dell’Italia centrale e meridionale. 

È d’uopo confessare che queste ragioni erano 
di'‘un'certo peso. — Non è però. men vero, 
che se i bastimenti di grossa portata, sia per 
la-loro conformazione, sia per il capitale e il 
numero di interessati "che rappresentano, dif- 
ficilmente si prestano a un commercio frau- 
‘dolento, non può dirsi altrettanto per i ba- 
stimenti di piccola portata, coi quali, ove non 
fossero stabilite speciali cautele, ‘si. possono 
imprendere speculazioni di contrabbando con 
esito tanto ‘più sicuro quanto è vasto e quindi 
difficile ad esser ‘sorvegliato il lido dello stato 
italiano. 

Una distinzione era perciò necessaria nelle 


formalità a prescriversi trà .i bastimenti di 
| grossa @ ‘quelli ‘di piccola portata; si doveva 
soltanto cercar modo che tal distinzione gua: 
rentendo, gli interessi dell’ érario non urtasse 
di troppo. le esigenze del commercio marittimo. 
Epperò il ministro molto saviamente cre: 
dette di ‘potere ridurre da cinquanta a trenta 
tonnellate “là ‘portata dei bastimenti che senza 

| vinéolò di sorta ay gita fare, il trasporto. di 
I merci estere, e di questa facilitazione, ne sia: 
mo certi, "risentirà gran Vantaggio il commer» 
cio che sì esercita nei porti di (renova, Li. 
vorno' € Napoli, nonché lungo. la. costa del- 
l’Adriatico; «giacchè i bastimenti inferiori alla 
portata di trenta tonnellale non possono te- 
mere la concorrenza dei bastimenti esteri. di 
egual’ capacità, i quali per solito non intra 
prendono Viaggi oltre il lidy ‘del proprio. paese. 
Però, a fronte di talé facilitazione, e_ nello 
intento di combattere, per quanto è, possibile, 
il contrabbando, venne imposto l'obbligo dei 
manifesti di partenza a tutti i bastimenti che 

escono dalle città-franche, dello ‘stato. 

‘-La Direzione generale. delle gabelle ha pur 

| troppo dovuto convincersi, ed il ministro lo 
| disse frantamente nella sua relazione, essére 
le ciltà-franche fomite pergnne di contrab- 
i bando, ed..è anche sotto questo aspetto. che 
» vuole esser considerata la franchigia, daziaria 
| concessa, ad, alcune località, che «peraltro ba. 
i sta. già par ‘se stessa a costituire a favore di 
alcune papolezioni un privilegio che più zion 
comporta -la libertà del. nostro stato ove tutti 
hanno, da esser eguali tanto nei dritti quanto 
nei pesi. 


Quindi noi non A riemmo lodare abbastanza, 


d’inghiltetrà' sl ‘comitato, che ha convocato | e speriamo che la Camera vorrà confermare, 
testè a Londra Video) viceting per Vergini la disposizione con cui il nuovo regolamento 


Signori, 0% 
Jo sono RATA da lord Russel di constatare . 
d'aver ricevato la, vostra lettera del corrente mese 
contenente le' risoluzioni ‘prese da un meeting tenuto 
dai cittaîtinindi ‘“Lonira èpresiedpto dal'sig. We- | 
stern Wood, membro :del Parlamento per la città. 
Nell'ultima di queste risoluzioni s’ insiste presso 
lord Russel ad''asare titti mezzi, ché' sono in'suo 
potere. per ‘ottenere il'ritiro dellè truppe francesi 
da Rom pio) 
Rigoar DIE ‘Tuasta” risoluzione ed a quelle tutte | 
di''simil tonofe! prese ‘ad altri pubblici îmeetings, 
lord perni incarica divifarvi sapere, che i soli |’ 
mezzi on .paò; disporre per ottenere il ritiro ' 
dolle tr DI pda òma consistono in ami- 
dele i rappresentan 
di. Franci là, DA{09. 10 GI 


“Qui, co aa mani pn i. 


codesti De alcol gi9b 


ta ARE STUPRO | I 


\ dichiarò che Ancona, Livorno e Messina ces- 
‘ seranno di essèr città-franche asdatare dal di 
gennaio 1866. 

In questo. periodo di tempo noi portiamo 
viva fiducia -che. quelle popolazioni d’i ingegno 
aperto, ed intraprendente si. preparèranno al 
nuovo stato di cose, e noi crediamo veramente 
{ opara di buoni cittadini quella, di unirsi, al 


Fassa che-.potrebbero risentire gli interessi 
jcreati dalla, franchigia daziaria. . . 

E qui giova ‘ricordare ‘che’ il #overno già 
;l fece labbomdantemente lai parte sua ni: | 
rAncont, (colla».sua magnifica . posizione: in 
il mezzo ‘alla. costa dell’Adriatico, col suo, bel 
1 R9PIA,, pel cui FRATE, sf ampliamento 


Voll Lil oli lb q0 Ra 06 


Ho LI Oui 


Se siamo bene informati, questa nota_ Sirahba! il. 


Ì ganglo, 


sì Spesero d si) sirspondoiò tuttora parecchi 
"t) gli i; 


oni,'in comunicazione bolle provincie set- | 
entrionali per -Ja-linea ferroviaria=de=Bo : 
è quanto prima anche colle provinci dell’Ita- . 
lia centralee meridionale perda linea d'Arezzo ; 
che sono im costruzione, può 
tro del commercio fra l’Italia 
Dicasi altrettanto di Livotho, 
minata li ferrofia d egli ninì, e 

Josta anche in comunicazione con Genoya: 
onda: perle! dublllinea del litorale, divefiterd® 
dl: centro. .corrispondente a quello di Ancona 


"GUERRA avan). 


- Leggesi nel Moniteur: 


cha ta a Gi Adi 
a confid del pe 
to: la ndftrt pei pro psi 
esper ded del lorò a ha 


cia 
ansi 
ai e che qa 


i ‘Senvizii "dell'amià. 


vPtdinne dappi 
ie ia 
gl 0; da otto gia 


pel commercio tra l’Adriatico e il Mediterra- 


60: Noft"minor importanza» acquisterà» 

sina quando saranno.in esercizio le linee fer- 
rate che a lei fanno capo attraversano tutta 
la ‘Sicilia -Ma'# primi vantaggi Messina ‘deve 
giàvaverli ‘sentiti: dalla muova legislazione dos 
sii } 

,H;governo borbonico pell’intento di tenere 

i proprii sudditi estranei ai progressi degli al. 
Hi paesi, anzichè favorite, cercò sempre” di 
— | incaglidre® lu‘ libertà déi ‘commereî ;!‘quindî 
Messina “di porteffanco )imoni!| aveva ne il 
I momie, ciscol 1 Sgr 191 I 

i Difatti secondo la legge pongnaià da quel 
governo il 42 febbraio 1852 ,. le merci.al lora 
\giungere nel porto della stessa città ‘ do- 
vevano' ésser ‘dichiarate, è ‘Udpo verificazione; 
introdotte‘in ‘magazzini’ ‘chiusi0a)tre*chiavi, e 
perdi più: sottoposti;a ‘un (diritto rdi;stallaggio; 
qual, diritto, non, veniva. più restituito, il. che 
equivaleva a un.divieto, di riesportazione che 
per un portofranco è il ramo — Principale | di 
commercio. 

Questo! diitto idi eraliiggio «ta! abolito colires 
ia decreto :9 novembre 4861 (elle falilitazioni 
coricesse pei depositi doganali renderanno meno 
sensibile, ne siamo certi, la cessazione della 
franchigia daziaria’ rio saio per Messina, ua 
ancora per Ancona è Livorno: 4 

Imiperocchè .il‘’‘regolamento! doganale! per- 
mettendo, di depositare leomerci estere: in fab 
bricati, di privata proprietà,, quand’anche la 
franchigia daziaria, di cui godono quelle, città, 
venga circoscritta im un datò limite, non vhi 
timore che possa' far aumortare i' prezzi ‘dei 
magazzeni. posti nel recinto del ristretto del 
portofranco. 

A queste agevolezze sui depositi doganali ne 
viene ora aggiunta un’altra della massima im- 
portanza, la quale onora' il ministero che la 
propose. 

Fin dall’anno scorso È novewibre 4861) ren 
dendo conto. del. regolamento. Bice allora 
pubblicato, esprimemmo il desiderio. di veder 
presto introdotto ‘&nche tra noi «usò 
<' warrants, riso tanto goneralitiato ‘w' Inghtké 
« terra e con immenso vantaggib;i giacchè o!moltà 
«valori [invece; di giacere £ inaperbsi nei; cmaffaz- 
«oaeni circolano rapidamente, e trasfondono. vita 
«e movimento nel commertio. > Ra NI 

“Ora è con soddisfazione che nel” nuovo te 
Bolamentò doganale vedemino'&" ‘questo - scopi 


(A 


lasciata! faboltà Cal govefnon!di autorizzare bi || 


municipii;i le camere di;ocomimercio; e le1so« 
gietà commerciali. ad, instituire , oRatta; da 
pria Fisponsabilità magazzini, general i. 
positi di merci estere, le ‘quali: senza rl Mato 
possano passaré a'unt primo, #' tn secolido; è 
tin terzo. ‘proprietario, e ‘così via via» mediante 
semplice «girata; sui. ‘svarnanis 9;Xicewuteisrilas 
sciate , dalle amministrazioni jdei magazzeni 
suddetti. 

Sé l'iniziativa “privati! Ron faft difeubi ‘Hpî 
Siamo certi che ‘queste disposizioni ‘sii magaz: 
zeni generali apporteranno grindissimio» vani 
taggio.al paese; le: facciamo intanto voti (che 
le,principali città. dello stato. imitino. il, bene+ 
merito municipio di. Torino che già commise 


ciuestione. 

CIC (rimrarreobbe ‘aricora’’ ad'esamifitiro sd va 
tiazioni portite al!xègolamentoi:del 4864); per 
quanto, riguarda la parte, | penale<, —:,Ci.basti 
però dire a tal proposito, che, se’ l’attual mi- 
nistro ha creduto di aumentare ‘alquanto le 
inulte) ‘ché Veramente l'esperienza ‘hd’ dimo- 
strato ‘troppo miti quelle esistenti; ‘no si'è 
perdi I menomamente dipartito dai giusti i print 
cipii sanciti,.col regolamento. suddetto; basando 
gioè, le. pene sull’ aumento del dazio frodato, 
e non ritornando più al sistema delle obbla- 
zioni 0 trafisazioni 9 della confisca‘; Sistem& 
assurdo; ingiusto e pira re d'un povero” 
berale. 761 
‘. Riassumendoci, ; noi diremo che, il rose 
mento doganale, informato com'è ai pi 
principii economici colle parziali modifialioni 
inttodottevi, non mancherà di produtre ottimi 
risultati ‘è'per' la finanza e’ pel' commercio; 
risultati, i'quali, se non: si ottennerò ‘finore) 
si è perchè il. ministro che, aveva fatto ill. re+ 
golamento non ebbe il tempo di farlo; seguire 
Ù riordinamento del personale che dere gser 
sairto. — ji 

Si compia ora questo riordinamento, ritiini 
modo radicale; [edi vantaggi del nuovo-FeBO- | pio 
lamento doganale non ritarderanno a rendersi 
evidenti... ; { riodo] ‘9g 
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cure, read rg 
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i treni | destinati a dempiare; in larghe proporzioni, 


il materiale di 6pi:l’eetcito! è cp pi 
Alla vigilia della partenza del corriere p, 
irietife dalla» Verd.Crug}® Paatati dal 


erano gigi «al generale!ja;capb;:]a stione 
sempre la stessa; nessuna 
piestltani. 16 in a HICALO di dior Mit, È made 
limoni ‘avef ‘gettato 1o/scomfpigliv'é 18%distitiione: 
pia (salute; delle br ue! Rien sarei 
Orizaba; pe or; finita, la loro 
inazione, ed anelavano di dn! i puoro ii.ae- 
gnale del combattimento. 0/6g ‘i hO ee 
nek'arriyo del.genèrale; Foréy odindide» et 
sione Dea pioggie; le strade che si pi 
così rapidamente sotto i tropici, mì 
giorno di più)'16!tomunicazi i mil ran 
Oriba no ara Pomesiià quelle: inaudite 
ì e misero ad una tale nah 
costanza dei nostri soldati. Dish Mipnereies 
-lITùtto, adunquè. È Tdisposto' por ila! prussitàa 
dell'offensiva-in buone (condizioni.e Le ;trùp vor 


dite. dalla Francia. e ] arriv 
sivainento alla Vera Vara diri ner 


RE che 
sofferto nel!lungo tragitto, però dhe si ‘Avia fprov= 
yedato;a ttt 1 bra Simei ag Hi di paduto > 


à “INTERNO. fin 


1 u» dio s isadil sffab: agio» 


8 # b oinlna; 
aber 'all fr HI ia ita Ultciala 
s BÉth mitictatt, — La, Cassetta, Ufciala dl 


—11*.Un decreto, precéduto dalla Nélazione la 18, M., 


che pete di nor deposito doealo la, 

| anali uugo , le rovi y 
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pater iinostitae» 'ob elsagrala cre i 
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pt Soi, dicdnpaione qa fsprpria nes 
| {î GuPor dipen prin Lisso) divato 
"i Abbi civili, e,giudiziari se [sulle suetagsiongi;)s. 


| ‘onde pe o e villa 


cr il riali Udo sbivdiabib pgto 


St pra a i elio 


pio at nm pi plaoi ) veg i 
poi at Jeg Ho lasse gra 


e controllo che riguardano la tenuta dei repettorii, 
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vi pi: gni 9uoi 
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organi ‘alla; fortoaitionie 6a ueo' petti, 
se Ole9olsn}it209, 0018 % 
vi si È ino oi paoia09, ORI, dr 
preti incorse a termini oli: articoli 
12816 $97dellavIeggo: por'le Iassà 
n aprile, 19080000: pente pur 
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sso reo che ragni DI giania dal.per-., fitudin, dr nominato professore. ordinario.per 
in sicilia. U i 
lo "docrbio! {preceduto ‘dalla Felaziohe PASTO petpp, d.insegoamanto. ll AVOLIMai 


Si pn Shé approva Ta, spesa si prgn, “| lire Pa a. sera di sabato (8), al teeko. Nasion sudo | dal 
50,05 pu Al èsofi 
gli ulfiti stu 


‘alla face l’opera la Fatorita, | nella qual 

ca cp n dn le Tsi *Carolina “Ferni, ri 
armelite in Torin IRC?) ‘ di violino, che aspira a nuovi alloti nell’aringo del’ 
#:8° Altro» decreto»:{preceduto. dalla alla relazione a gale: , È pali NE 1, 


roy a a situazione. Ta quale. non | N0_ i una grande quentità di ap- 

UO utala che da uno s te. lle tru 

dre tal vat infbndere il Tpeto I Da Bedi D, Gi Di PRO o este 
IA at 


ioni “h MR, 
dd sofà dan Qi AVE E lei 
‘avvenuta: nele.aequ.dirCube di un tinte 


siccome! ilure Ottone abbia cangiato dirézione! 
‘inglese. oe A a 


‘per vial''Meritte Stava «per recarsi ‘x Vienna; 


S.M.) cho dat aggiore spesa di ire | dov'era ‘{tt830) egli portato ‘im;  |---Fu tento ui’ méeting nogli ‘stati del: Noòd 
Gu dae dip Coe di, piGab: go. badedzi |. tai PTT] ie Civita dopé pare ee] Hi dicg. O, Klci E fil 1 di det ‘generale fb 
‘no, (delle » ì Emiligs nie: ui e ore pom. dal gioîno alle 4 del 5 no-| pentin Soluzio! é sia provenut a da un mu- 
Uni ‘tel personale | VANTA 
Riti Poe Aa uf p 'denibre è Et] taiaenib}dlle disposizioni dell’. Austria, su 


NI 
‘“’Vefzino ‘Antonio; d’atmi ‘68} di Villarfocchiardo, ‘quale. si aveano! (dapprincipio fondafè | "de 


i ra e To. 


x: 10%L'antoni sadicalouni corpi. morali di imballatore; Martinotti Clotilde, n 
n I i 4 o , nasa Beltramo,, ida Speranze, che vennero meno in seguito quando 
contrarre: Ere Cui oa ‘18, di Torinò,, soppressatrice; Mayf Giuseppe Fran: |" il re Ottone. trovò a Trieste notizie così poco” I ZA qu Li novembre. 
"tt di pur di ca ; confortanti che gli feceroî abbantdomare il pro: favo- 
la 1 giorno anti! 2. getto dî portarsì alla Cotte di Vienna. d.$i relli allò iidl 1 0) ndr 
Ri; Còrte di Baviera rio hà ‘preso “peranco' ap dici 
ol alcuda. risoluzione, ima mon'siscrede:che il.re I Ml otasmibuatmi* la) 
de: sii hi NOTIZIE POLITICHE di (Gregia voglia abdicare a favore di suo:fra- |: % BIIR? 9308 York}, Mabel 


tello; è farebbe ‘ottimialfionté ‘ad astenersene 
nel' senso' che si! risparmierebbe almeno ui 
atto ‘imutile: I gîeti non ne vogliono sapere 
| nè di Tui, né ‘di suò fratello. 

A: proposito di una ‘voce diffusa‘da un gior- 
nale, ebdomadariò di Londra, 1 Qusérver, si fece 
notare:che il. principe Napoleone non ‘accet. 
terebbe in'alcuni caso la candidatura al trono 
di Grecia eppure nella eventualità che la sua |; 
sceltà nòn incontrasse; opposizione di sorta per 
parte. della, diplotnazia europea. 

L'atteggiamento assunto :dall’Austria nella 
questione greca fece. nascere. voci; di *altra 
Natura. Si pretende che-questa potenza. non 
sarebbe lontana dall’entrare in negoziati. col- 
| l’Italia. .proposito ben.anco.»della;; cessione 
della Venezia, Voi converrete meco, io: stimo; 
se io resto perfettamente ineredulo»a. simile 
diceria. i 


del regno. — Hb: Sonato 3 convo- 
dl in, pubblica” seduta il'giorno di martedì 18-del 
Volgento,moso. ‘alle, ore, pomeridiane : | Togliamo: dalla Diiciasione til a pito di- 
1. Perrla:composizione degli uffizi ; spaccio telegrafico: 
ri ca la discussione dei seguenti progetti di' 
logto; sti telazio odi‘trovansi ‘già: distribuite 
y stensione. autritto.«il regno della legge sulle, 
ptifative; industriali grifone) nelle lager sarde 
el oi 


n tag anat pet; stati” ell "AI 
perdebiero, liti dipaggi: o ni 
030, 
ig, i PARA 

Indignazione generalo in-causa chai.ixfi 
rali: hanno ‘calatò» a: fondo». île : vapore» inglese 
Blanche USL di‘ iCuba.otendie inticizo 4 
vi pitelor otefoti 'ige ò fi otalia 


pere ia ino? “pp sic 
L'albanese th ‘che, fa” pri ioni I 
montenegrini , sì è tivoltato». 
combattimento fra furchi eda quia dol 
n ‘rimase 


Gli albanesi furono. dispersi; _ Massa 
turi: I pi sazio 000. aitagenso alors 
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*Pilgiai 4 novembre. 

La banda di Michele. Caruso ‘che metteva ‘tanto 
terrore’ nelle mostre popolazioni, è distrutta, 

Avutosi contezza da esploratori che doveva .tro- 
varsi-ieri nella pianura di Petrulli, a circa otto 
miglia da Lucera, "si avviò colì in nerbo di truppe, 
alle quali si unì spontanea una-.squadra «di corag:. 
giosi cittadini. 

Queste forze abilmente dirette riuscirono a s0r- 
prendere i briganti. 

Accerchiatili, si intimò loro la resa. 

Tentarono di resistere, furono vivamente assaliti, 
e in breve ora sconfitti, 

Ebbero ventidue morti, e moltissimi feriti, il nu- 
mero dei quali non posso ancora indicarvi con pre- 
cisione. 

La truppa e i volontari non ebbero aletin morto, 

Foggia è in festa, perchè il Caruso teneva in con: 
{inuo allarme tutta la popolazione, 


E LIA della Cassa {dei depositi e 


io SÌ leggo nella, Gazzetta 


“Un i dpi tom da Ferrara 4 corrente 
annunzia che le acque del.Po crescono grandemente 
e giungono sopra il segno di guardia a metri 1 82, 
fianco d’argine metti Ni 98. Si' esertita lungo tutto 
l’argino la massima sorveglianza , cd è allestita la 
barricata a Pontelagoscuro. . 
| Assassinio. — Leggesi nel Patviota “di 
Parma : 

"Un orribile assassinio’ fu ‘commesso vette notte 
dal 1° al 2 di questo mese in Tordenaso, comune di 
Cina “suli at “del povero e buon curato 
, quellabi om 4 Francesco Tavaroni, n0- 
. anni dea ie; Mella “sna casa. 
ino La pia in'éssa, non si sa come, 
\ stese morto cn quatto colpi di falcetta, due galla 
sta, e due sul collo elo lasciarono attaccato 
pena Lagfi: cuni uscoli. Non v' ha dubbio che 

Et ‘precipitandusi dalla fi- 
; vate due ‘orme di ‘sangue 
ra da sit sto presso' la'medesittà; ed ‘altré 
"o, Abi ii Mtb fo hel'saltarla. "*, 


". Si legge nella France del 4: 

Sì assicura che il contè di Sartiges deve lasciar 
Parigi mercoledì prossimo' per recarsi (all’Aja)dove 
rimetterà a'S. M. il re dei Paesi Bassi le lettere 
di'richiiamo che ‘pongono fine alla sua missione 
presso quel sovrano. 

Il signor di Sartiges ritornerà quindi a ‘Parigi D) 
ripartirà. nella seconda quindicina; del mose di no= 
vembie per recarsi a Torino.‘ 


Si legge nello istesso giornale : Rat 

Le LIU AA; 11. lil principe, Napoleone ela! prin- 
cipessa Clotilde; prima di partire da Southampton 
ricevettero la visità di lord Palmerston. 

Leggesi nella Patrie-del-4: 
«Crediamo..di-sapère che lord.John Russel:hainà 


SSIS 


Corrispondenza particolare dell'Opinione 

Parigi, 3 novembre. 
Voi'avete potuto vedere dal. reclamo. del 
sig. commendatore Nigra che io ero bene .in- 
iormato quando vi scrissi che il giornale la 
France era’ caduto in errore nell’asserire ‘che 
il governo italiano avesse disapprovato la cit- 
colare’ del: generale Durando. Io sono cortese - 
‘l'dicendo' che la France fu! indotta ‘in errore; 
ima, per essere ‘sincero, dovrei, wianifestare il 
sospetto che. il foglio, del signor De Lagué- 
ronnière siasi lasciato andare ad una ‘invenzio-' 


té, che hon Ha altro inerifo-tranne” quello» 

li agenti dell:Imghiltérra «all’estero una: 
armonizzare con ‘la ‘politica seguita da Aftesto' dirizzata agi 
: ion male e; Le riflessioni, «con le quali»il signori du consacrata esclusivamente agli affari della ‘| 
i; i Lap eric Ckompagna la lettera. del fi ul "Stitvono da Londra ‘alla :Francesche. avranno 


bbastanza ‘la sua-con- | Juogo dei. Fimpinpenti raueb ‘personale. ‘della di fo 
ione, qisishi CIS tro Se” non' che, di- | 7 


“mari britandità, 
ale ilioa illsignor Nigra di noù'Aver ritiratà Si essandrà* Buchi? dra mifaistrdi malese 
Jaycircolare del. ministrò Durando, la France | i Ln in qualità d’ambasciatore a Berlino che Omer bascià:; las “i decise di RAPITI: ì 
‘ammdite perfettamente ‘di essersi ingannata |,© Sarà surrogato ‘all’Aja | d& sir J. Milbanke ,. ora misure ‘da potere resp sto fogne pin 
‘sul ‘fatto, ma la cosa da lei indicata: dovrebbe ‘‘inistro d'lighilterra ,a, Monaco ; ‘lord, Augusto.| tuale dei greci dito it 
dorsi, Pèr mali ventura: dell’‘ondrevole sena-- Lottus, dev'essere iraslocato da, Berlino.aMonaco. . Assicurasi. che da, Porta al AUT 
tore, il, governo italiano! ha qualche altra cosa’ | x;;, Un dispaccio da-Viénna 3 noyembte annuù-'{ nicazioni, ‘secchdo le: qualiola| dona 
dî meglio a fare che quella di (meritarsi ‘uit gia alla Gazzetta dipana di Venezia:che ‘di questi | ghiltertà' ‘mellò ‘stésso! che sun 
brevetto «di logica» «per sparte. del signor De giorni) sì fecero | ‘in lonianamerosi “arifesti Wo | tono al Foverno, dà Alon” adere a sd DI i 
Laguétonniòre. 


Voi in *eonsega Der principio , gelo: intarye ca 
Ma sé la Fi ance ha commesso la colpa ‘di 


reavia sî attendo lo elar.” ©." 

‘Si legge. nella Gazzetta d’ AIR in Mii in modo «assoluto; di non,,80 
una inesattezza tutta pròpria'di'‘Jei, io credo TÙBrE 
the'i giornali ital? ne abbiano commessa | 


di Monaco, 4°, nove Da aim 
fl;re;g,la;regina di Greci ] Tsohd Riùnti! al Mo 

rima ‘simile parlando di una risposta del signor; 

Drouyn.de Lhuys alla, smèdesima: circolare. Du»; 


i E val N 
«Naco;. Uggi: all'una é mezza“ poniefidiane, * tinita+ , Leggesi nell Maj start gog de 
Mnante, ai randaca. d'Dldemburgo ed alle LL. MM. “tene, i in dat daga dle, 88 ge re recano che il NI 
Filo: ‘To vi ho già accennato altra volta che il. re Massimiliano e la regina Maria che si erano, verno provvis PR è tu feraià al ORC: i 
amio: avviso, ‘tale circolare, senza venire ni recati . ad rincontrarli alla skazionie ' di Sauer- | ‘haréhico, fina il ‘plirtito fe vi è 
disapprova. né ritirata, lin seguito.a..contin». bach. Gli ecclesiastici! grecî,lchesî'irovano*a Mo | sai potente | rosee costituire 
Font sopravvenate «dappoi, nom: potrebbg più) fon) li ppellaggro SRI stazione col’ console ' di | stato' para È Lorin i) aereo o le 
;redià, ‘signor rohlic! incie, turi imitrofe ‘è sollevat 
meritare l’attenzione del governo francese, La | se po.LU. MM. vennero salutato dalle, dodlamiazioni De Ge ed ibil ji Di È i 
fiomina del signor Drouyn de Lhuys.è la sola I lia tele De asso È È 
risposta ‘che si abbia data alla, circolare del bi art priva STO 
nostro ministro, degli esteri. Dopo di essa gli 
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ita ic Sme) 
Il Daily. News invita | i greci a i ci u 

datti dI Cri. 111) Ml LI Lu i 


1) 


ja cina “sep 


A “an n 


dò 
a laser el: gfiorito, 2 iottobre» Wicca 
cilsa’del' marchese’ Carlo»de la: Carte | ‘suddito 
cripte Gimpiegato: di questura Ivitnano a 
86guire! ‘Salirono insieme in uri "browyham, 
"gi Vik "aeli” ospitale n maggiore , 
marchese far consegnato in.eura. aefapatio 
| Ssogkéttto subi 0 ‘a, pigorosa , Strepitàndo 
reloso purggt Lo e ch ai la. 
ki a Ì iosi tàto 
pori pi tiro pri 
È, tà, esse rniàto della cosa, fece 
on Ara teori imo handle: 
si 1 otesze"‘essara’ rione oli 


ance ha da pira hl 


La 
del 2: LA! fot TI 
questa’ città ‘ana me, I 


un Consiglio. di guerra.. «al quale. assi dui 


a ‘domprendere "but di ‘gue. 
‘ns saro ‘affare, sul AI de non. vogli zola 
are: n izì, certi che : sot cova qu dodo a 
“a venire nce), ‘essendo Istata 
STnTl criminale,» | \S*= 
Pmiteldio. — Si scrive da Papoe il no: 
mbre: alla «Politica: del: Popolo: 


ni Sanguinoso. Avvenimento ebbe noe al sedi 


riazioriale greto; ‘pareva. assai, triste, .e così pure la: 


del: popolo; Il: re Oitòne; che vestiya. il costume; 
regina Amalia, ma ringraziarono. cortesementè il sI0At; N “governo”, provvisoi se dt 


Pilla; Pia hatte piatt oa 54 ‘Ayvenimenti: progredirono. popolo pel: cordiale ricevimento. Nel seguito delle disposto, di siano Te elezi zio a inoti IR 6 
giuo: Typ mora, erano venuti “a seria ‘éoniteta ‘ A- rischio di. dispiacetvi, ma fedele-al-mio-|-LL.-MM.-si-trovano il - ministro! Halzikos, il gran AA sibuationg=, ior nul'b bistuno9 î I 
fra lord per quistione di poro momento. > ‘Dalle pi | dovere’ di ‘eronista; che ‘traduce. le.i impressioni maresciallo Notaro, ‘il capitano di’ vascello Palikos 


Igroggi Lig +0109g2 igxo ib sigg) 


‘dlire a è ‘damb éd’uffitiali‘d’ordirianza. Gli' 
Lia vo BOMBALDO: , Gerente, | 


# a tortò*che i giornali *-hanno ‘annunziato ‘che il 
‘consiglio di Stato di Baviera ‘aveva teriuta ‘una sel 
duta relativa ‘agli affari» della Grecia» Questi affari 
fioh sono di competenza {del consiglio suaccentiato. |" 
> «Leggesi-nell’Hambourg News; 

I governi di Brunswich. ed (Hannover conchiu- 
seto un trattato segreto, che assicura la successione 
della dinastia annoverese-nel-Brunswick-all'estin- 
zione dell’attuale casa dutale, ma che guarentisce 
Al' tempo ‘istesso là costituzione e l’in età 
del ducato. 

.. Leggiamo. nella Puttid del Ugl A AT IG GE 

‘Si annunzia l'arrivo a Madrid di un agente spa-.|ur: 
gnu che alcuni mesi or sono era stato incari» 

rr pa ‘O’Donnell 'a”ana’ issione $07 
gota présso il governo messicano. 

Scrivono: da Atene alla, Triester Zeitung: 

Si attende un ordine, del ministro. della. guerra 
intorno ‘alla crea aitaseo militare di tutti i greci 


del giorno, | dirovvi che è Parigi si vedrebbe 
da, nom. pochi con piacere il ministero Rattazzi. 
rimanere al potere, e sì crede .che ciò possà | 
succedere. Notate però che io’ non parlo della" 
Francia ufficiale, io mon wi parlo ché di una, 
parte della pubblica opinione. Ed io mi rendo 
facilmente ragione di*questo mutamento nella‘ 
disposizione degli animi, Più'si procede e più 
forte si fa il convincimento tra noi che l’ing- 
peratore non abbia chiamato il signor Drouyn 
de Lhuys per, inaugurare una politica reazio- 
naria. Noi miriamo sempre al medesimo fine, 
riòn sono mutati che‘ modi per raggiungerlo. 
Per l’Italia non è questione che ‘di aspettare. 
ùn, po più à lungo, . e qui generalmente sì 

; a torto od’ a' ragione poi, ‘io non ve lo 
dirò, che il vostro paese potrà aspettare tanto 


lè erano pera fall, a, l'uno, brandito ada, 

‘o colte avra coniccato nel seno, ‘dell'al: 
che ca Ra To Liinmerso sw der (san 
co cata a davasi. alla fuga. Diffusasi 
tosto in- Varese»lanotizia del: fatto, ida persone, 
fra cui due, medici, portàvabsi tosto alla‘ volta del 
fuogo "ddve era ‘avventla, iua il loro buon volere | 
fa vano, poichè, non finvennero che un cadavere. 
In mezzo al dolore cagionato dalla triste scéna, non 
abbiamo aitfo* conforto che quello di sapere come 
l’uccisore sia stato arrestato “mentre s' incammi nava | 


pe, xa la E: sii, 
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| con un ministero Rattazzi che con uno dîverso. | dai 20 ai 50 anni: fa: più grande 
sa rn nti a Vette: talagia La ritirata del capo, del gabinetto attuale ver-| tranquillità :«la ini mne be Pa prata — ni È 
Tai IG perde” que teo 0g | rebbe ripuiata fono da iL Dite io | ee Pie 
stilo dis progressi dell' amministrazione della giu! {'Vol@ verso 148 : sii AS tao N de, 


si imulerò che Jo pure ‘divido II sentimento 
però ché, a mnerio-eHe%rion ‘-di- costitiisea unt 


Ig osrizeili e oggi MURE 
DIEEEO che: \inenripasse Garibaldi di ia 
la. sua suoi Da È, | convenrà se mpre fi 


ati sedi Ri Can ni pg, dl dal RE 
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R. CARISIO-BRUNETTI E FIGLIO 

spe Sg ( Via Milano, numeri # e.6 igub: pad 

Si è testò rinnovato lo speciale e grandioso;assortimento dii Maglie in ogni genere, 
Mantileria,; Lingeria.di.cotone,e filo; Maussole per, rideanx,, Flanelle.di 


sanità; Moletoni, Trapunte, Coperte e molti altri generi relativi per la, 
corrente stagione. Massima discretezea nei pressi. 


REGNO D'ITALIA 


GRANDE E NUOVA 


LOTTERIA 


'{[fanzionata e garantita, dal Governo, dell 

“I{Ducato, di. Brunswick-Lunebourg , nella 

[fuale tutti i. numeri estratti guadagnano] 
un premio, 14 


tai. i NOn.PIO MEDICINE. | i 4A 
Perfetta saluto ricuperata senza, medicine, nè, purghe, nè sposa. 


C LA REVALENTA ‘ARABICA DU BARRY 


aconomizza mille volte Il suo prezgo in-altri rimedii ‘e guarisce radi dalla ezitive 
digestioni (dispepsia), gastrite, gastralgie, costipazioni croniche, pino germi “vento: 
sità, diarrea, gonfiamento, giramenti di lesta, Palpitazione, tintinnio d'orecchi, acidi i 
ituita, nalisee e vomiti, dolori, ardori, granchi è lg ì stomaco, ogni disordine” el 
fegato, nervi e bile, insonnie, tosse, asma, bronchité, ftisi (consunzione), malattie catuneò, 
eruzioni, melanconia, deperimento, reumatismi, gotta, febbre, catarto, 3 
sangue viziato, idropisia, mancanza di ‘freschezza e d'energia nu osa. Anche è la gl 
nutrizione per invigorire bambini @-fanciulli deboli. i E 
EsrRATTO DI 58,000, ananicioni: N; 58246; la signora marchesa de‘ ; Parigi, di sotto 


» Era 17,900. premi. che. ammontam 
in complesso. ad a , 


a 


1 MILIONE 73,200 SCUDI 


.J|vi sono i principali premii seguenti : 


— 4 di { di terribile mal di nervi, insonnia,-Malinconia, e disgusto della (N 
x 1 di cd 00 ,000. SCUDI dgnor duca de Pluskow, maresciallo. di corte, d'ana rt N. 3044 È ("ga A 
A | : x 1 di 40.000 4 di 2 000 de Decies, pari d'Inghilterra, ‘d’una: Ufspepsia (gastralgia) con’ tutte le stie fonsomiani mì 
È Ù i ì R lidi 2 ” ì ch serie nervose, spasimi, granchi, nansèe, dolori di petto e fra le spalle N. 47,421. di. incobi 
CRNIR RTP ; ) ‘di 20,000 2 di 4,500 di 10 annì di terribile mal di neryi;indigestioni, eruzioni, convulsioni, malinconia. = 
dediti to Pte Mic 9 di "000 1 di 1,000. . [3 48648 Mara 1017 di consone, Mo ira, Capi fl Bel 0 RR 
& - : ; i nausee _ 242, î ’ N , s 
Nell’intendimento di volgere le sue cure a nuove imprese. agricole ed ij po. % di 1,000. |l ‘granchi, spasimi; cattiva geo. VOR GIOENAlIri. sN 4628, Me "0. Balma] 
industriali; dopo, le esperienze fatte ed i brillanti-risultati: raccolti in alcune 2 di 8,000 PALI amorrdidi > N. 441065] Madamigella Zoguere, di fsi dichiarata incurabile, — vo too, 
- ” Pirdeo sI H i i “eni i 2-3 , d' nsun nare; vmi \ 
sue, tenute, il conte. Francesco Aventi ha deliberato di dexenire a volontario 2: di 4,000 5 di 300 |} N° 48422, Ia signora contesa di GastieStuart,*di'nove‘anni d'inritazioneloreibile: dimerri 
contratto sia di vendita, che di affitto dei terreni, che,ha,ridotti.e.che sono 1; di. 3,000 130 di 200ec. 


tormenti di nervi, di renmatismo' acuio, insonnia e disgusto’ , 8810) UU. 
N ‘lencké, di scrofole —! N. 46619, Madame «Woodhouse, di hatiske e vi u' darante gravidanza 
|| dicembre prossimo. — N. 46240, ‘il sig.' medico dottore Marin, d'una gastralgià, irritazione: di stomacò, dhe le 
Le taleresso sempre crescente. che, silf;acera vomitar da De Ag Quero dara io. Sia ARI iti pisa 
manifesta da ogni parte, per queste Jot-|f ?*sosrvi: Ancona, A, Sabattini e €.;. Collamarini e Pellegrini ; Bi nigi, cale rridi bela sera 
{èrie' costrinse hi Corti AI) IRA de inlf ‘Bologna, E. Zarri Brescia, L. Gaggia Como, Pigliardi. "Lodi, * ° MOToNI. Fertazo, è 
à ioni etto SÌ Casone, via della Spada, droghiere, v' Brown, via Geritani, 4659, LivorMò ffatelli Hefder - 
maggiori numero) di lotti e ad anmentatelf son Milano, Zanoni e Barbelta; Cesare, Bonacina, contrada S. Marglièrita, 4425; P. Polli- 
consìderevolmente il capitale primitivo. GR Li Navi, 6. mi e Napoli, Ra Hermann, pr; n, del sno 
È i stello, 75 e 74; Giuseppe Kernott. Padova, Ronzoni. Parma, Sergio Dai lo. Pio» 
kt ta Cam Patlonerittà i sia per la censa, Zancani, fatm: Torino, G.5B:.Rerrero, via: Provviden dA; Giovan: wbinos €» 
Sua divisa commerciale: a fortune zola, farm.; Gineebp@ Vima=di* Napanie. via Nuova: Origlia , via Po, 50. Trierte, Sanatt'- 
nous sourit dans le Weim-|| (ir, Corso. Fensria, 8) Punci, farm., e, presse tutti f droghieri e farmacisti, SPARA] 
Berg (Les Vignobles), ha guadagnato|l rasa RBanxr nu Banay è C.,77, Rogont str., Lonidra; e 6, plate Venodare Parigi, 
più volte, ‘în questi ultimi tempi, grossi irta Ri calana è MIA In * Air 
otti, come; due volte 50,000 scudi, 30,000, Ser HASR cala pe: È tana Al si pe È AI a 
20,000, 10,000, ‘e molte altre di 5,000 dt ie I rumpota 60) ifpflta dela Ceseyi 
sî., 4,000, 3,000, 2,500, 2,000, 1,000, ec. SERIA IA 


: 3 che alienava la menie — N. 44816, ‘il'sig; arcidiacono Alex, Stuart, di tre anni di Ù 
situati nel mandamento di Copparo, provinciaFerrarese, A della vlt 2: NO dssto. Dego 
Deduce egli quindi a pubblica notizia che chiunque creda di optare a 
taluno di tali contratti, per la cui esecuzione si potrà anche convenire per 
’immediato possesso, dovrà presentare entro il 15. novembre 1862 là pro- 
rià. offerta in ischeda suggellata. nello. studio del sig. avvocato G. Cesare 
‘errarini, situato, in via; Borgo. Leoni, n. 653,' ove troverassi anche depo- 
sitato il capitolato relativo al diversi contrattii in tre distinti lotti. ©‘ ‘ 

Il conte Francesco Aventi si riserba di deliberare a quello' fra gli offe- 
renti che ofîra migliori condizioni sia pel poetici del: prezzo, che per 
l'esatto adempimento degli obblighi dell’affittuario. 

‘Primo lotto, Tenuta vecchia detta di Tresigallo, costeggiante il Po di 
Volano, con palazzo sovrapposto, ricche ‘adiacenze di”scuderie, granai, ma- 
gazzini, ed altre fabbriche, orto, giardino, della quantità superficiale: di 


L'’estrazione incomincierà li #4 e 1% 


sgmiit tt |a don possono vitere gontutad, 10 10% 


n . È siriano. Salce cao it db. da2 Prata ME 439 | Qualttà soprafi 

tavole censuarie 4000 circa in parte esente da decima. 0 i PATATA Re TOT E 1000 ARA | pos af? po sensro deb poso Ai 4 it 10 
Secondo lotto. Possessione detta Monzoli, di Lao 800: circa, corredata di |Yber questa ‘classe N E ? RA 1 n i î Pal #0 

fabbiiche; esente: ‘da decima, situata pure in ‘resigallo, / Un'lotto'a'4 scudi pruss. ti; LA] p Vela posi b; i ine gen hi iu 
Terzo lotto. Tenuta Valle; composta di cinque versuri’ e di un singolare Re: a » fr. 750) si Abbia sure di evitarne igige rst 


È 

avvalenattofferte.da gente Imraorale e, s 

siguanto anzloghi, 3 da ta °F iuiò REVALERTÀ Dita di Du Barry ni (renti 

sigillo Bury dubarrgv GL, NT, sireat, Londra, sopra ci:scuna scatola, e non sus 

ceti) atomn'alira)iarinà divsaiut, S'ovicino i. miagazzini de' contraffacenti e si ritenga.in. monte 

che coli. che v'inganna snor: ne irfirnle non merita la donfidanza var altum’alraa mercanzia 
i ‘ : IT: Bacst, I e “CR 


PASTIGLIE: STIMOLANTE 
di GENSENG" 
dette PASTIGLIE ALLA RICHELIEU > 


Queste pastiglie messe in voga un. secolo fa. dal Duca. di Richelien si rato 
mandano tanto per. la soavità «del sapore, quanto. per le loro. proprietà. infal- 
libili nel rilevare le forze vitali. Esse sono loniche, stimolanti , afrodisiache, 
digestive , eccitano l'appetito & rialzano l'energia ‘abbattità. —' Prezzo’ della 
scatola L. 8. — Parigi, presso»la ‘Farmacia imperiale di Cadét-Gassicoùtt, rue: 
Marengo, 6. — Agente commissionario in Torino D. Moxpo, via. dell'Ospedale, 


ed unico stabilimento, idroforo, corredato di grandi fabbriche, ed aje con 
mulino:a vapore, grandi turbini idrofori a vapore, cinto da argini robu- 
stissimi, della quantità superficiale di circa starà 2300, situato parte in Tre 
sigallo,e parte in Formignana. 

I.capitali vivi e morti, e quant’altro serve di; corredo. ai, diversi fondi, 
potrà essere compreso nei contratti, dietro, pagamento del. prezzo a. giusta 


Gli ordini, provenienti dall’estero, anche 
da’ paesi i più lontani, saranno sempre 


chè siano accompagnati da rimessa. Hé 
listé dell’estrazione e il montare delle 
vincite: saranno spediti immediatamente! 
dopo l'estrazione. 


nl nti n 


ì Ferrata, 10 ottobre 1862. 


DA VENDERE 
UNA FABBRICA BIRRA, GAZEUSE ED ACQUAVITE IN ARONA . 


com:2' caldaie, fornelli ed utensili relativi, fusti e bottiglie vuete in abbondanza. 
Questa fabbrica nom:-avendo alcuna concorfenza per un circondario di 
settè ore, edi avendo oltre 41000. clientele, verrebbe di grande utilità a chi 
otesse disporre di qualche capitale. 


I ricorrenti dirigansi al sig. Avvocato Devecchi, Arona. 


L, S, WEINBERG è (1 


Banchieri e Agenti di cambio. 


stese. AMBURGO, . Kt} n. 5: — Vendonsi: Torino, da Bonzani, Depanis; Genova, Bruzza, Lertora; 
NIARII A-GILINDRO privilegiati. Se ne confezionano di ogni e fi Milano, Zanetti, Biraghi-Ravizza; Novara, Caccia ; Alessandria, Basilio; Bo- 
€NTI ER "altro ‘genere dall’ Ortopedico Ferrero VENDITA DI LEGNA DA x ARDERE logna, Verati, e nelle principali fafmacie, di Italia, diet j 
Giov #, dirimpetto al Seminario, casa Ducale, Torino, 3 da SISSI 
Solliluanionicaszig pt uno | a discretissimo prezzo IST i mesa 
€ APSULE RAQUIN Boro Demand cuscino comgaritivi l'Ac- via Saluzzo, n. 23, È FISTETITAA MOCRNONTEE GELLAR, 
| ] cademia di medicina di Francia le ha approvate rai piana TI | bè 
0 ì ica Media colle superiori a lutle le altre pre I idioli Dal libraio PARAVIA, Torino e Milano | PROFUMERIA MEDICI -“IGIENIC 
: o di è 


date in pub 
G;'eccomta, Easé sono così facili & prendersi. chie irigannano il. palato il più suscet- IABBRBL (£_ | V]N}:,;26,19 scuo \Di 3.-B. LAROZE, chimico, farmacista della Scusta Spe 


tibilo; e nom faticano lo stomaco, Sopra 160 malati dall’ Accademia, sottoposti a , DUR'LICRALE e, TECNICHE 
Mia cura all' Hopita} des, maladies, secràles, essa la ottenuto 100 guarigioni; due .. Aritmetica ({a edizione) . It. L: 1 80 
tte. furono sulicienti nella maggior parle dei casi amministrandone 15 è 20 Algebra (3a edizione) . ; .'" »'2 00° 
capsule al giorno, metà al mattino a digiuno, metà un’orà prima'del praùzb. Vedi ‘ Geometriae Trigonometria (ha ed.) ‘3° 60 
i tapportò intiero che avviluppa ‘ciascuna ‘boccetta colla iraduzione in'inglese, ‘ Fisità (3a edizione) . . . . » 5:60 
tedesco, spagnuoloe' italiano. A Parigi, fuubourg St-Denis, 80, e: presso i. princi- tea ti 
ETA Er ANA di Barca ragioni. Presso i medesimi 


i mi si to- Pi. i 
irta di adito i ut meno ro da iù ci ese TN DENMISRLUA STICA, citi 


Questi prodotti sono il risultato dell’ applicazione delle leggi igieniche | 
alla profumeria, 'che si eleva é diviene lariana della nollezna ita Siete di 
provvedere all’ igiene della pelle, dei capelli, dei denti, organi, im) A 

, tanti; in tal modo essa previene e distrugge le cause tell malanti, che la 
arire, 


sua sorella maggiore, la farmacia propriamente detta, è chiamai ta a gu 
ELISIR DENTIPRICIO, ire immedia- | AGQUA LusTRALE conservare ed abbel- |M 
sulneasità dolarto satana del denti 1a bo: ‘ipo 1 capelli è lortiicirnd le Vedi ia dos" Di 
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